
 

 

 

 

 

 

 

Spett.le ARPAL  

 

OGGETTO: CAVA MORGHETTA di CARPENOSA 

INVIO DOCUMENTAZIONE.  

 

 

Il sottoscritto CARMINATI SERGIO LUIGI nato a Bergamo il 25.12.1964 residente a 

Ventimiglia in Via alle Ville n° 22, in qualità di amministratore unico della società 

Fratelli Carminati S.p.a. con sede legale in Via Per Orio n° 18 CAP 24100 Bergamo, 

iscrizione al Tribunale di Bergamo n° 3931, C.C.I.A.A. di Bergamo n° 4931, Partiva IVA 

00224540161; sede operativa in Via Maneira n° 19 CAP 18039 Ventimiglia  

 

In riferimento al verbale di ispezione ARPAL in data 22 maggio 2023 con la presente 

invia la seguente documentazione: 

Relazione fotografica attestante l’esecuzione immediata di: 

• Disoliatore a servizio piazzale rifornimento gasolio sistemazione del 

pozzetto “fiscale” con eliminazione del tubo del troppo pieno e 

collegamento delle tubazioni di scarico alla vasca in cemento 

• Messa in opera dei picchetti di delimitazione del fronte di cava 

• Messa in opera dell’imipanto di abbattimento polveri sui cumuli lato 

rampa mediante irrigatori a pioggia  

 

In relazione alle specifiche richieste formulate nella pagina finale del verbale si 

inviano:  

N° 2 certificati di analisi dei fanghi filtropressati e verbale di prelievo di campione 

eseguito ieri 

Per quanto attiene le prescrizioni allegate al decreto di non assoggettabilità a VIA 

che si riportano di seguito: 

1. che il progetto definitivo relativo alla riattivazione della cava di calcare denominata Morghetta Carpenosa sita 
nel Comune di Molini di Triora (IM) proposto dalla Ditta F.lli Carminati S.p.A. di Bergamo, non debba essere 
assoggettato al procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art.19 del D. Lgs. n. 152/2006, 

arpal.ARPAL.REGISTRO UFFICIALE.I.0014940.25-05-2023.h.15:34



perché, date le caratteristiche esposte, lo stesso non incide su aspetti ambientali e non prefigura impatti negativi 
e significativi sull’ambiente, purché vengano rispettate le seguenti condizioni ambientali: 
a) La progettazione definitiva dovrà farsi carico di prevedere l’ubicazione dell’officina al di fuori della fascia di 
inedificabilità assoluta nel rispetto del R.R. n. 3/2011; 
b) Le piantumazioni indicate in tavola 7 sostitutiva della corrispondente tavola originaria devono essere poste a 4 
metri dal limite arginale ai sensi della normativa vigente; 
c) L'eventuale materiale abbancato nell’area tra il rio Morghetta e il rilevato previsto dovrà essere posto 
oltre la fascia di inedificabilità assoluta ai sensi dell'art.5 R.R. n. 3/2011; 
PER QUANTO RIGUARDA TALI PRESCRIZIONI SONO STATE PRESE IN CARICO NEL PROGETTO AUTORIZZATO 
 
d) La coltivazione deve procedere dall’alto verso il basso completando progressivamente i gradoni 
scavati mediante le operazioni di ripristino ambientale previste; 
TALE PRESCRIZIONE E’ STATA PRESA IN CARICO NEL PROGETTO AUTORIZZATO 
 
 
e) Per la riqualificazione ambientale, che dovrà essere eseguita secondo quanto indicato nella relazione 
agronomica allegata al progetto con particolare riferimento all’utilizzo di uno spessore di circa 80 cm di terreno 
vegetale, dovrà essere evitato l’utilizzo di essenze arboree quali Pinus nigra e Pinus pinaster mentre in merito alla 
composizione del miscuglio erbaceo dovranno essere preferite le specie Brachypodium genuense e Bromus 
erectus; 
VERRA’ OTTEMPERATA QUANDO SI INIZIERA’ TALE ATTIVITA’ NON CONTEMPLATA NELLA FASE 2  
 
f) Si deve procedere con un’analisi delle specie vegetali, animali e degli habitat presenti lungo il corso d’acqua 
oggetto di deviazione del percorso, dando evidenza degli elementi critici derivanti dalle opere di messa in 
sicurezza idraulica nonché della presenza di specie alloctone e della funzionalità del corridoio ecologico per 
specie di ambienti acquatici e, qualora necessario, si devono, conseguentemente, proporre gli interventi tesi a 
superare le pressioni presenti e ad evitare le minacce potenziali, che devono essere valutati dal Settore regionale 
competente per la biodiversità prima della loro realizzazione; 
TALE PRESCRIZIONE, CHE NON PAREVA VINCOLATA TEMPORALMENTE, VERRA’ OTTEMPERATA IN QUESTA FASE E 
SI ALLEGA LETTERA LETTERA DI INCARICO A STUDIO SPECIALIZZATO  
 
 
g) Al termine degli interventi il proponente deve effettuare un monitoraggio di pari intensità nell’anno successivo 
e uno a distanza di tre anni, al fine di verificare l’efficacia di quanto realizzato e comunicare l’esito alla Regione 
entro l’anno; 
VERRA’ OTTEMPERATA QUANDO SI INIZIERA’ TALE ATTIVITA’ NON CONTEMPLATA NELLA FASE 2  
 
 
h) Devono essere risarcite tempestivamente, e comunque monitorate per almeno due anni, le piantumazioni via 
via effettuate per garantire l’effettiva riuscita della riqualificazione ambientale; 
VERRA’ OTTEMPERATA QUANDO SI INIZIERA’ TALE ATTIVITA’ NON CONTEMPLATA NELLA FASE 2  
 
i) In assenza di ulteriori approfondimenti idrogeologici, la riqualificazione della cava deve avvenire mediante il 
conferimento di terre e rocce da scavo conformi alla colonna A della tabella 1 dell’allegato 5 al titolo V della 
Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006; 
TALE PRESCRIZIONE VIENE OTTEMPERATA  
 
j) Deve essere eseguito trimestralmente il test di cessione su campioni di fanghi derivanti dall’impianto 
chiarificazione acque; 
SI ALLEGANO CERTIFICATI DI ANALISI 

 

Per quanto riguarda la documentazione relativa al collaudo del deposito gasolio si 

invia collaudo VVFF e relativa trasmissione al Comune di Molini di Triora 

 

 

 



 

Si invia inoltre: 

PEC con Inizio lavori a Ufficio Difesa Suolo di Imperia relativamente alla messa in 

opera degli scarichi in alveo; 

 

PEC a Comune di Molini di Triora e a Provincia di Imperia con richiesta di trasmissione 

degli allegati 1 e 2 al provvedimento AUA non trasmessi all’esercente in quanto non 

allegati al provvedimento 

 

Ricevuta della PEC del SUAP del Comune di Molini di Triora di trasmissione del 

Provvedimento conclusivo di AUA  in data 16 dicembre 2022. 

 

 

 

 

 

Ventimiglia, 25 maggio 2023   

Sig. Carminati Sergio Luigi  

 

 

 


